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Parte 1 - Protocollo del 30-12-2016 - Statuto completo

Allegato " B " a Raccolta n. 42.636  =

S T A T U T O

TITOLO I

DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA, OGGETTO, SCOPO

Art. 1. Denominazione

E' costituita una Società Cooperativa Sociale denominata

"SPAZIO DONNA Società Cooperativa Sociale - ONLUS".

Art. 2. Sede

La Cooperativa ha sede legale nel Comune di

Caserta (CE)

all'indirizzo risultante dall'apposita iscrizione eseguita 

presso il registro delle imprese ai sensi dell'art. 111-ter 

delle disposizioni di attuazione del codice civile.

La Cooperativa, con determinazioni o deliberazioni degli or- 

gani sociali di volta in volta funzionalmente competenti, 

potrà istituire trasferire o sopprimere sedi secondarie, sedi 

amministrative, filiali, succursali ed uffici in tutto il 

territorio nazionale ed all'estero.

Art. 3. Durata

La Cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre 2050 e 

potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea, sal- 

vo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

Art. 4. Scopo sociale

La Società Cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all'integra- 

zione sociale dei cittadini. La Cooperativa si ispira ai 

principi che sono alla base del movimento cooperativo mondia- 

le e in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mu- 

tualità, la solidarietà, la democraticità, l'impegno; l'equi- 

librio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito co- 

munitario, il legame con il territorio, un equilibrato rap- 

porto con lo Stato e le Istituzioni Pubbliche, secondo quanto 

indicato nel sesto principio dell'Alleanza Cooperativa Inter- 

nazionale; la Cooperativa, per poter curare nel miglior modo 

gli interessi dei soci e della collettività, deve cooperare 

attivamente, in tutti i modi possibili, con altre cooperati- 

ve, su scala locale, nazionale ed internazionale.

La Cooperativa incoraggia, promuove e facilita la presa di 

coscienza da parte della comunità della necessità del dialogo 

e della cooperazione internazionale e prende iniziative per 

lo sviluppo ed il progresso economico, sociale e culturale a 

livello internazionale, nazionale e regionale, sulla base 

delle linee direttrici dell'Unione Europea.

Le finalità mutualistiche della Società si intendono rivolte 

all'interesse dei soci secondo le direttive che saranno im- 

partite dall'Organo amministrativo e dall'Assemblea dei Soci, 

in relazione alle corrispondenti competenze.  In nessun caso 

interessi particolari di soci o gruppi di soci potranno pre- 

valere su quelli generali.

La Società Cooperativa si prefigge lo scopo mutualistico di 
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ottenere, mediante l'autogestione dell'impresa collettiva che 

ne è l'oggetto, continuità di occupazione lavorativa alle mi- 

gliori condizioni economiche, sociali e professionali offerte 

dal mercato. Scopo della Cooperativa è perseguire l'interesse 

generale della comunità alla promozione umana e all'integra- 

zione sociale dei cittadini attraverso la gestione dei servi- 

zi socio-sanitari, assistenziali ed educativi, ai sensi del- 

l'art. 1, lett. a) della Legge n. 381/1991. 

Inoltre, la Cooperativa persegue anche l'interesse generale 

della comunità alla promozione umana ed alla integrazione so- 

ciale dei cittadini, mediante lo svolgimento di attività pro- 

duttive di tipo commerciale, artigianale, agricolo, indu- 

striale e nei servizi, commissionati anche da Enti pubblici o 

mediante la partecipazione a gare di appalti; il tutto, fina- 

lizzato all'inserimento occupazionale di persone svantaggiate 

ed ispirate ai principi della mutualità, ai sensi degli arti- 

coli 1, lett. b) e 4 della Legge n. 381/1991.

Per il raggiungimento di tale scopo mutualistico, i soci in- 

staurano con la cooperativa, oltre al rapporto associativo, 

un ulteriore rapporto mutualistico di lavoro ex art. 1 comma 

3 Legge n. 142/2001 e successive modificazioni ed integrazio- 

ni.

La Cooperativa non ha finalità speculative ed intende far 

partecipare chiunque sia interessato ai benefici della mutua- 

lità, applicandone i metodi ed ispirandosi, nella sua atti- 

vità, ai principi della libera e spontanea cooperazione alla 

cui diffusione è impegnata.

Art. 5. Oggetto

Per il perseguimento del proprio scopo mutualistico e con ri- 

ferimento ai requisiti ed alla professionalità dei soci, 

l'attività della Società è la promozione, l'organizzazione, 

la realizzazione e la gestione di progetti di intervento ope- 

rativo in ambito regionale, nazionale ed internazionale dei 

Paesi emergenti, nei settori dello Sviluppo socio-economico e 

culturale, nella salvaguardia dei diritti umani, nelle situa- 

zioni di emergenza, assistenza e nella lotta al degrado am- 

bientale e sociale, all'emarginazione, alla violenza contro 

le donne e i bambini ed al loro sfruttamento, alle malattie, 

alla fame nel mondo, alla disoccupazione. In particolare la 

Cooperativa ha l'obiettivo di promuovere il diritto soggetti- 

vo delle donne alla auto determinazione ed alla libertà, at- 

traverso l'attivazione di spazi d'identità femminile nei qua- 

li si esplichi una rete consolidata di relazioni tra donne, 

tale da essere punto di riferimento per le stesse e consenti- 

re un rapporto fra loro che determini la ridefinizione dei 

nuovi orizzonti materiali e l'immagine di se.

Secondo quanto previsto dalla Legge n. 381 dell'8 novembre 

1991, la Cooperativa intende realizzare i propri scopi socia- 

li attraverso la progettazione, l'attivazione e la gestione 

dei servizi sociali, sanitari, educativi, di istruzione e 
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formazione professionale.

A tal fine la Cooperativa attiverà e/o gestirà centri di ac- 

coglienza e ospitalità, linee telefoniche e sportelli di aiu- 

to. Avvierà servizi integrati, anche con l'utilizzo di appo- 

siti spazi e strutture, volti a favorire l'aggregazione e 

l'integrazione delle donne in difficoltà, dei minori a ri- 

schio e degli emigrati nel contesto sociale.

Promuoverà e sosterrà iniziative sociali e culturali, rivolte 

in particolare alle fasce della popolazione più deboli, inte- 

se anche come i diversamente abili. Promuoverà iniziative 

culturali e formative volte a sensibilizzare ad una migliore 

considerazione del bambino, dell'adolescente, della donna, 

dell'anziano e dell'emigrato nell'attuale contesto culturale 

e sociale; promuoverà interventi terapeutici e psicoterapici 

nelle strutture di sua competenza, con particolare riferimen- 

to ad attività innovative, come da pet terapy; ideerà e ge- 

stirà progetti per la realizzazione azioni positive per la 

famiglia, l'infanzia e l'adolescenza, con particolare atten- 

zione alla mediazione familiare.

Attuerà programmi di informazione, prevenzione ed assistenza 

sanitaria rivolti alle fasce della popolazione più deboli, 

favorirà il reinserimento sociale e lavorativo degli 

emarginati; 

promuoverà, progetterà, attiverà, realizzerà e gestirà inter- 

venti, iniziative, corsi di istruzione, formazione, aggiorna- 

mento professionale. 

Svilupperà attività di studio, analisi, ricerca e consulenza 

anche per l'individuazione di soluzioni innovative per le fa- 

sce della popolazione più deboli.

Promuoverà, progetterà, attiverà e gestirà laboratori, corsi 

di formazione, stages e gruppi terapeutici di arte-terapia  

in particolare Danza Movimento Terapia. Istituirà cen- 

tri/scuole/servizi per la diffusione e promozione delle arti 

quali musica, teatro, danza e spettacolo in genere. Produrrà 

e pubblicherà materiale informativo, testi, libri, video, CD, 

DWD, portali e siti web. 

Promuoverà la salvaguardia e la valorizzazione del territorio 

dove la Cooperativa opera, con riguardo in particolare agli 

aspetti naturalistici, ambientali, artistici, storici, cultu- 

rali comprese le attività artigianali e tradizionali, al fine 

di migliorare la qualità di vita delle popolazioni residenti 

e l'integrazione degli emigrati;

promuoverà attività di cooperazione transnazionale e di dif- 

fusione e attuazione dei programmi europei in Europa e nei 

paesi del Terzo Mondo.

La Cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa al- 

l'oggetto sociale o comunque finalizzata al perseguimento de- 

gli scopi sociali, nonché compiere tutte le operazioni im- 

prenditoriali e contrattuali ritenute necessarie o utili per 

la realizzazione dell'oggetto sociale o comunque, sia diret- 
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tamente che indirettamente attinenti al medesimo.

La Cooperativa può anche aderire ad altri organismi economici 

o sindacali che si propongono iniziative mutualistiche, coo- 

perativistiche, di lavoro e di servizi. La Cooperativa potrà 

svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle 

sopra elencate, nonché compiere tutti gli atti e concludere 

tutte le operazioni di natura anche immobiliare o industria- 

le, necessarie o utili alla realizzazione degli scopi sociali 

e, comunque, sia indirettamente che direttamente, attinenti 

ai medesimi, nonché, tra l'altro, per la sola indicazione e- 

semplificativa:

** istituire e gestire uffici, impianti e magazzini necessari 

per l'espletamento delle attività sociali;

** assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi 

forma, in imprese che svolgono attività analoghe e comunque 

accessorie all'attività sociale;

** dare adesioni e partecipazioni ad enti ed organismi econo- 

mici, consortili e fidejussori diretti a consolidare e svi- 

luppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli scambi, 

gli approvvigionamenti ed il credito;

** concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni e qualsia- 

si altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare 

l'ottenimento del credito ai soci, agli enti cui la Coopera- 

tiva aderisce, nonché a favore di altre cooperative;

** favorire e sviluppare iniziative sociali, mutualistiche, 

culturali, professionali, ricreative e sportive, sia con 

creazioni di apposite sezioni, sia con partecipazioni ad or- 

ganismi ed enti idonei.

Art. 6. Requisiti mutualistici

La Società deve intendersi a mutualità prevalente, in ragione 

del tipo di scambio mutualistico realizzato.

La Società, in ragione della dichiarata qualità di Cooperati- 

va a mutualità prevalente, che intende mantenere:

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore al- 

l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentati 

di 2,5 punti calcolati sul capitale sociale effettivamente 

versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari emessi ed 

offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe- 

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i 

dividendi;

c) non potrà distribuire riserve tra i soci cooperatori, né 

durante la vita della Cooperativa, né successivamente al suo 

scioglimento;

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della Società, ai 

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 

perazione quanto residua del patrimonio, dedotto il capitale 

sociale ed i dividendi eventualmente maturati. Nella costitu- 

zione e nella esecuzione dei rapporti mutualistici deve esse- 

re rispettato il principio di parità di trattamento.
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Art. 7. Regolamenti

I criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività 

sociale saranno disciplinati da appositi regolamenti interni 

redatti dall'Organo Amministrativo ed approvati dall'assem- 

blea ordinaria dei soci.

TITOLO II

PATRIMONIO SOCIALE

Art. 8. Capitale sociale

Il capitale sociale è costituito da un numero illimitato di 

quote del valore non inferiore a Euro 50,00 ciascuna. Pur es- 

sendo variabile, il valore della quota non potrà mai scendere 

al di sotto di 25 euro.

Per i soci persone fisiche il valore massimo della quota è 

quello previsto dall'art. 2525, II° co. del c.c.. Le quote 

sono nominative e non potranno essere sottoposte a pegno, u- 

sufrutto, vincolo o date in garanzia senza il consenso del- 

l'organo amministrativo. Concorrono altresì a formare il ca- 

pitale sociale le quote  dei soci sovventori, come meglio 

specificato al successivo art 13. Per le obbligazioni sociali 

risponde soltanto la Società con il suo patrimonio.

Art. 9. Il patrimonio della Società. Strumenti di finanzia- 

mento

Il patrimonio della Società è costituito:

a) dal capitale sociale;

b) dalla riserva legale e dalle eventuali riserve straordina- 

rie (statutarie e volontarie) tutte indivisibili fra i soci 

cooperatori alle condizioni di cui all'art. 12 della legge 16 

dicembre 1977 n. 904;

c) dai fondi speciali istituiti con i conferimenti dei soci 

sovventori ai sensi e per gli effetti dell'art.4 della legge 

31 gennaio 1992, n. 59;

La Cooperativa potrà emettere prestiti obbligazionari ed al- 

tri strumenti finanziari, secondo le norme dettate rispetti- 

vamente dagli articoli 2410 e seguenti e 2526 c.c. 

TITOLO III

SOCI

Art. 10. Soci 

Il numero dei soci è illimitato, ma non inferiore al minimo 

stabilito dalla legge e possono essere ammesse le persone fi- 

siche, le persone giuridiche nonché gli Enti Pubblici e pri- 

vati. Non possono essere soci gli interdetti, gli inabilita- 

ti, i falliti non riabilitati e coloro che esercitano in pro- 

prio attività da poter considerare effettivamente concorrente 

con quella della Cooperativa o che, comunque, abbiano inte- 

ressi contrastanti con essa. Il socio è tenuto al versamento, 

oltre l'importo della quota sottoscritta, del sovrapprezzo e- 

ventualmente determinato dall'Assemblea in sede dell'approva- 

zione del bilancio, su proposta degli amministratori.

Presso la sede sociale si intende eletto il domicilio di ogni 

socio. Possono essere soci lavoratori, tutte le persone fisi- 
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che aventi capacità di agire, che abbiano maturato o che in- 

tendano maturare una capacità professionale nei settori di 

cui all'oggetto sociale della Cooperativa e che, per la loro 

capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione 

possono partecipare direttamente ai lavori della Cooperativa, 

ed attivamente collaborare per il raggiungimento dei fini so- 

ciali. I soci lavoratori, che si qualificano come comproprie- 

tari di impresa collettiva, concorrono alla gestione dell'im- 

presa partecipando alla formazione degli organi sociali alla 

definizione della struttura di direzione e conduzione del- 

l'impresa, partecipano alla elaborazione dei programmi di 

sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte strategiche, 

nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azien- 

da e mettono a disposizione le proprie capacità professionali 

anche in relazione al tipo e allo stato dell'attività svolta, 

nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili 

per la Cooperativa stessa. In considerazione della peculiare 

posizione giuridica del socio lavoratore, dal tipo di rappor- 

to instaurato, discendono tutte le conseguenze di ordine fi- 

scale, previdenziale e assicurativo.

Art. 11. Ammissione dei soci

Chi desidera essere ammesso come socio dovrà farne domanda 

scritta all' Organo di Amministrazione. La domanda deve con- 

tenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, data e luogo di nascita e 

residenza e codice fiscale o denominazione sociale del ri- 

chiedente;

b) l'indicazione dei requisiti soggettivi prescritti al pre- 

cedente art. 10;

c) l'indicazione della quota che intende sottoscrivere;

d) la richiesta motivata di ammissione ad una particolare ca- 

tegoria di soci;

e) la dichiarazione di conoscere ed attenersi al presente 

Statuto, ai regolamenti interni ed alle deliberazioni legal- 

mente adottate dagli organi sociali.

Nel caso di persona giuridica, questa dovrà indicare i dati 

sociali ed il nominativo della persona delegata a rappresen- 

tarla nei rapporti con la Cooperativa, nonché allegare la de- 

liberazione dell'organo competente che ha deciso l'adesione.

L'organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui all'art. 10 e la inesistenza delle cause di incompati- 

bilità indicate in detto articolo, delibera sulla domanda, 

tenuto conto di tutti i presupposti per l'ammissione, come di 

tutte le  condizioni ostative contemporaneamente riscontrate, 

nonché delle effettive esigenze e necessità della Cooperati- 

va. La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà an- 

notata nel libro dei soci dopo che da parte del nuovo ammesso 

siano stati effettuati i versamenti di cui all'art. 15. Tra- 

scorso un mese dalla data della comunicazione di ammissione 

senza che siano stati effettuati detti versamenti, la delibe- 
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ra diventerà inefficace. Qualora la domanda di ammissione non 

venga accolta, la deliberazione di rigetto deve essere moti- 

vata e comunicata entro sessanta giorni all'interessato. In 

questo caso l'aspirante socio può entro sessanta giorni dalla 

comunicazione del diniego chiedere che sull'istanza si pro- 

nuncino i soci riuniti in assemblea. L'Assemblea delibera i- 

noppugnabilmente sulle domande di ammissione  non accolte. 

L'organo amministrativo ha facoltà di richiedere altri docu- 

menti e notizie. Sulle domande di ammissione decide l'organo 

amministrativo. In caso di rigetto è ammesso ricorso all'as- 

semblea ordinaria.

Art. 12. Le categorie dei soci

E' possibile articolare i soci in categorie, in relazione al- 

la diversa modalità di partecipazione al capitale sociale o 

al diverso tipo di scambio mutualistico o alle diverse moda- 

lità di sua realizzazione.

Art. 13. Soci sovventori

Nel caso in cui vengano costituiti dalla Cooperativa fondi 

per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il 

potenziamento aziendale, la Società Cooperativa può emettere 

quote nominative trasferibili a favore di soci sovventori se- 

condo le disposizioni e con le finalità di cui all'art. 4 

della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

Art. 14. Categorie speciali di soci

Possono essere ammessi quali soci in categorie speciali, ai 

sensi dell'art. 2527, comma 3, c.c., i soggetti che all'atto 

dell'ammissione, abbiano manifestato interesse alla formazio- 

ne ovvero all'inserimento nell'impresa. Le condizioni per ta- 

le ammissione sono da ritenersi integrate da quanto contenuto 

nel regolamento interno relativamente alle modalità di svol- 

gimento dell'ulteriore rapporto lavorativo. La permanenza 

nelle categorie speciali prevede l'assunzione di una obbliga- 

zione lavorativa correlata al grado di formazione ad inseri- 

mento raggiunto e il diritto di partecipazione all'assemblea 

dei soci, senza diritto di voto. Al termine di un periodo di 

tempo comunque non superiore a 5 anni, tali soci vengono am- 

messi a godere dei diritti spettanti agli altri soci coopera- 

tori.

Art. 15. Doveri dei soci

Oltre l'obbligo di versare la quota di capitale sociale sot- 

toscritta, nei termini e con le modalità stabilite dall'orga- 

no amministrativo, i soci sono tenuti:

a) al versamento immediato della eventuale tassa di ammissio- 

ne e sovrapprezzo;

b) ad impegnarsi alle prestazioni necessarie, alla osservanza 

del presente statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni 

prese dagli organi sociali competenti;

c) a partecipare, conferendo il proprio lavoro, alla attività 

dell'impresa sociale a seconda delle necessità della stessa. 

La prestazione di lavoro integra la prestazione mutualistica 
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cui i soci sono tenuti.

Art. 16. Trasferibilità della quota

Le quote sociali non sono di norma trasferibili con effetto 

verso la Cooperativa. In via eccezionale e con le opportune 

motivazioni, previo gradimento dell'organo amministrativo, la 

quota è trasferibile solo se l'acquirente o successore pos- 

siede i requisiti fissati dal presente statuto titolo per es- 

sere ammesso come socio.

L'ammissione del nuovo socio è altresì condizionata al soddi- 

sfacimento delle obbligazioni insolute del suo dante causa.

Art. 17. Perdita della qualità di socio

Lo scioglimento del rapporto sociale nei confronti del singo- 

lo socio può verificarsi per recesso, per esclusione o per 

causa di morte. Le deliberazioni prese in materia di recesso 

ed esclusione debbono essere comunicate ai soci che ne sono 

l'oggetto mediante lettera. 

Art. 18. Recesso

Il socio che intenda recedere dalla Cooperativa deve farne 

domanda motivata. La dichiarazione di recesso sarà annotata 

sul libro a cura dell'organo amministrativo, al quale spetta 

di accertare se essa sia fondata sui motivi di cui ai commi 

che seguono. Il recesso del Socio è ammesso nei casi consen- 

titi dalla legge, quando abbia perduto i requisiti per l'am- 

missione e nei casi in cui sia intervenuta una causa esterna 

che gli impedisca oggettivamente di partecipare al consegui- 

mento delle scopo sociale. In caso di durata illimitata della 

Società, permane il diritto di recesso del socio,  a norma 

dell'art. 2437, da esercitare con un preavviso di  180 giorni.

Non è previsto recesso parziale del socio.

Art. 19. Morte del socio

In caso di morte del socio l'erede ha diritto alla liquida- 

zione della quota salvo che non dichiari di volere subentrare 

nella posizione di socio del soggetto deceduto. In tale caso 

la quota si trasferisce all'erede semprechè ricorrano i re- 

quisiti per l'ammissione in Cooperativa. In tale caso potrà 

subentrare nella partecipazione del socio deceduto. Ove l'e- 

rede del socio deceduto intenda subentrare nella partecipa- 

zione del medesimo, dovrà darne comunicazione all'Organo di 

Amministrazione della Cooperativa, il quale delibererà ai 

sensi dell'art. 2528 c.c. In caso di pluralità di eredi, que- 

sti dovranno nominare un rappresentante comune, salvo che la 

quota sia divisibile e la Società consenta la divisione.

In caso di estinzione della persona giuridica socio, ovvero 

di cessione dell'azienda non seguita dal subentro del cessio- 

nario nella qualità di socio che abbia perduto i requisiti 

richiesti per l'ammissione, la liquidazione delle quote ha 

luogo secondo quanto previsto nell'art. 2535 c.c..

Art. 20. Esclusione dei soci.

Può essere escluso dalla Società, con deliberazione dell'or- 

gano di amministrazione, il socio che:
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1. abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione

2. si trovi nella situazione prevista dall'art. 2531 c.c.;

3. con il suo comportamento rechi grave pregiudizio, morale e 

materiale, alla Società, ostacolando il conseguimento del- 

l'oggetto sociale;

4. da oltre sei mesi sia in mora nei pagamenti dovuti a qual- 

siasi titolo alla Società.

5. svolge attività in contrasto o concorrente con quella del- 

la Società;

6. non osserva le disposizioni contenute nello statuto o nel 

regolamento o le deliberazioni legalmente prese dagli organi 

sociali competenti;

7. in caso di condanna con sentenza penale passata in giudi- 

cato per reati gravi contro il patrimonio o le persone com- 

messi anche al di fuori dello svolgimento del rapporto socia- 

le.

Può essere escluso dalla Società, con deliberazione dell'or- 

gano di amministrazione, il socio che senza giustificati mo- 

tivi, non adempie puntualmente agli obblighi, anche lavorati- 

vi, assunti a qualunque titolo verso la Società e/o nei con- 

fronti del quale viene assunto un provvedimento di interru- 

zione dell'ulteriore rapporto di lavoro per motivi discipli- 

nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, o 

per inadempimento nel caso di ulteriore rapporto di lavoro 

non subordinato;

Al verificarsi di una delle suddette ipotesi, l'Organo di Am- 

ministrazione dovrà provvedere mediante delibera da trasmet- 

tere al socio e da annotarsi sul libro dei soci.

Avverso il provvedimento di esclusione è ammesso ricorso al- 

l'Assemblea ordinaria

Ulteriormente, il socio può proporre opposizione al tribuna- 

le, nel termine di sessanta giorni dalla relativa comunica- 

zione, previo tentativo di conciliazione, come previsto ai 

sensi del successivo art. 42.

Art. 21. Scioglimento del rapporto sociale

Lo scioglimento del rapporto sociale a seguito di recesso o 

di esclusione ha effetto dalla corrispondente annotazione nel 

libro dei soci e determina anche la immediata estinzione dei 

rapporti mutualistici in corso.

Per quanto attiene ai rapporti patrimoniali, questi si estin- 

gueranno con la liquidazione della quota di capitale sociale.

Art. 22. Liquidazione della quota di capitale sociale

Il Socio receduto o escluso o cessato ha diritto al rimborso 

delle quota versata a norma dell'art. 2535 c.c. ma non ha di- 

ritto al riparto delle riserve, che saranno destinate, in se- 

de di liquidazione della Società, ai fondi mutualistici.

Gli amministratori liquideranno la quota nei sei mesi succes- 

sivi all'approvazione del bilancio dell'esercizio in cui è 

avvenuta l'esclusione o il recesso o la cessazione, se tale 

interruzione di rapporto è avvenuta prima dello scadere del 
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terzo trimestre dell'esercizio. Se l'interruzione del rappor- 

to è intervenuta nell'ultimo trimestre dell'esercizio, la re- 

stituzione della quota avverrà nei sei mesi successivi al- 

l'approvazione del bilancio dell'esercizio successivo a quel- 

lo in cui si è interrotto il rapporto sociale. Il rimborso 

non potrà aver luogo per somma superiore al valore nominale 

della quota effettivamente versata salvo il diritto di riten- 

zione della Cooperativa stessa fino a concorrenza di ogni 

proprio credito liquido. Eventuali debiti del Socio escluso o 

recedente, nei confronti della Società, si compenseranno, fi- 

no a concorrenza dell'importo minore, con il suo credito per 

il rimborso delle quote sociali. Il rimborso dovrà essere ri- 

chiesto per iscritto, a pena di decadenza, entro un anno del- 

l'approvazione del bilancio dell'esercizio sociale nel quale 

lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, 

diventa operativo. Per la frazione di quota eventualmente as- 

segnata al socio ai sensi dell'art. 2545 quinquies e 2545-se- 

xies la liquidazione, unitamente agli interessi legali, può 

essere corrisposta in più rate entro il termine massimo di 

anni 5. In ogni caso, fino a quando la Cooperativa conserva 

la qualità di Cooperativa a mutualità prevalente, trovano ap- 

plicazione i limiti previsti dalla legge e dal presente sta- 

tuto circa il divieto della distribuzione delle riserve ai 

soci cooperatori.

TITOLO IV

ORGANI SOCIALI

Art. 23. Gli organi della Società

Sono organi della Società:

- l'Assemblea dei soci;

- l'Amministratore unico o il Consiglio di Amministrazione;

- il Collegio sindacale;

- il Revisore contabile

Art. 24. Assemblea dei soci

Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano i- 

scritti da almeno tre mesi nel libro dei soci. Ogni socio ha 

un voto qualunque sia il valore della quota versata.I soci 

che, per qualsiasi motivo non possono intervenire personal- 

mente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare 

soltanto da altri soci, che non hanno cariche sociali, me- 

diante delega scritta: ciascun socio può rappresentare al 

massimo altri due soci. Le assemblee sono convocate presso la 

sede sociale. Possono essere convocate anche altrove, purché 

in Italia e purchè il diverso luogo di convocazione non com- 

porti difficoltà oggettive di partecipazione di soci. Fino a 

che la Società non farà ricorso al capitale di rischio e 

purchè sia garantita la prova dell'avvenuto ricevimento alme- 

no otto giorni prima dell'assemblea, l'organo amministrativo 

potrà scegliere che l'avviso di convocazione dell'assemblea 

possa avvenire come segue:

a) Lettera o telegramma inviati a tutti i soci iscritti nel 
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libro dei soci a mezzo di servizi postali od equipollenti;

b) Lettera consegnata a mano ai soggetti sopra indicati, che 

dovrà dagli stessi essere firmata in copia sottoscritta per 

ricevuta, con apposta la data del ricevimento;

c)  Messaggio telefax o di posta elettronica inviato e rice- 

vuto da tutti i soggetti sopra indicati almeno 8 giorni prima 

della data fissata per l'assemblea.

Le assemblee sono presiedute dal Presidente e, in caso di suo 

impedimento, dal Vice Presidente; in caso di impedimento di 

entrambi, l'Assemblea designa a presiederla il rappresentante 

di un socio.

Art. 25. L'Assemblea

L'assemblea:

- approva il bilancio;

- nomina gli amministratori, fissandone di volta in volta il 

numero ed il compenso;

- nomina il Direttore Generale fissandone il compenso;

- nomina il revisore contabile, se necessario, fissandone il 

compenso per tutta la durata dell'incarico.

- nomina i sindaci, se necessario, e ne approva il compenso 

per tutta la durata dell'incarico;

- delibera sulle domande di ammissione a socio, in caso di 

rigetto delle stessa da parte dell'organo di amministrazione;

- delibera sui ricorsi preposti avverso i provvedimenti di e- 

sclusione dei soci adottati dall'organo di Amministrazione;

- delibera sulle altre materie concernenti la gestione socia- 

le, riservate alla sua competenza dallo Statuto o sottoposte 

al suo esame dall'organo di Amministrazione, nonché sulla re- 

sponsabilità degli amministratori e dei sindaci;

- delibera sulla modifica dell'atto costitutivo, sullo scio- 

glimento della Società e sulla nomina e sui poteri dei liqui- 

datori;

- approva i regolamenti previsti dal presente Statuto.

L'assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno 

entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio. L'Assemblea 

ha altresì luogo quante altre volte l'organo amministrativo 

lo crede necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto con 

indicazione della materia da trattare, dal Collegio Sindaca- 

le, se previsto,  o da almeno un quinto dei soci. In questi 

ultimi casi la convocazione deve aver luogo entro quindici 

giorni dalla data della richiesta. La convocazione dell'As- 

semblea deve effettuarsi mediante avviso da recapitarsi ai 

soci e da esporre nella sede sociale almeno quindici giorni 

prima della data fissata per la prima convocazione. L'avviso 

deve contenere l'elenco delle materie da trattare, l'indica- 

zione del luogo dell'adunanza e quella della data e dell'ora 

della prima e seconda convocazione. In mancanza dell'adempi- 

mento di tali formalità, l'assemblea si reputa validamente 

costituita quando siamo presenti o rappresentati tutti i soci 

aventi diritto al voto e tutti gli amministratori e tutti i 
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sindaci effettivi, se nominati, della Cooperativa.

L'assemblea può tenersi, anche con interventi dislocati in 

più luoghi, contigui o distanti, per audio conferenza o video 

conferenza, a condizione che siano rispettati il metodo col- 

legiale ed i principi di buona fede e di parità di trattamen- 

to dei soci e che siano stati indicati nell'avviso di convo- 

cazione i luoghi audio/video collegati a cura della Società, 

nei quali gli intervenuti possano affluire, dovendosi ritene- 

re svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il presi- 

dente e il soggetto verbalizzante. Ogni avente diritto può e- 

sercitare il proprio voto per corrispondenza secondo le moda- 

lità operative previste nello specifico regolamento.

L'avviso di convocazione in tal caso deve contenere:

a) l'avvertenza che il voto può essere esercitato per corri- 

spondenza;

b) le modalità ed i soggetti presso cui richiedere la scheda 

di voto;

c) l'indirizzo a cui trasmettere la scheda di voto ed il ter- 

mine entro il quale deve pervenire al destinatario;

d) la o le deliberazioni esposte per esteso.

E' pertanto necessario che: sia consentito al presidente del- 

l'assemblea di accertare l'identità e la legittimazione degli 

intervenuti, distribuendo agli stessi via fax o a mezzo posta 

elettronica, se redatta, la documentazione predisposta per la 

riunione, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; venendo altresì con- 

sentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 

gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione e consen- 

tendo agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.

Art. 26. Assemblea dei soci: quorum costitutivi e deliberati- 

vi.

L'Assemblea dei soci è regolamentata dalle disposizioni del 

codice civile.

Art. 27. Assemblea separate delle categorie di soci 

In presenza di diverse e/o particolari categorie di soci o 

per discutere materie specifiche possono tenersi assemblee 

separate. L'atto di convocazione, contenente l'ordine del 

giorno, darà indicazione del luogo di svolgimento delle as- 

semblee separate.

Art. 28. Organo Amministrativo

La Cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da 

un amministratore unico o da un Consiglio di Amministrazione 

composto da due a sette membri, su decisione dei soci in sede 

di nomina. In caso di nomina del Consiglio di Amministrazio- 

ne, l'amministrazione della Cooperativa può essere affidata 

anche a soggetti non soci, purchè la maggioranza del Consi- 

glio di Amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori. 

L'amministratore unico deve essere scelto unicamente tra i 

soci cooperatori. Gli amministratori restano in carica per il 
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periodo determinato dai soci al momento della nomina. Gli am- 

ministratori possono essere rieletti. La cessazione degli am- 

ministratori per scadenza del periodo determinato dai soci ha 

effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è 

stato ricostituito. Qualora non vi abbiano provveduto i soci 

al momento della nomina, il Consiglio di Amministrazione e- 

legge fra i suoi membri un presidente. Le decisioni degli am- 

ministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro 

delle decisioni degli amministratori. Il Consiglio di Ammini- 

strazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle 

quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo ri- 

chiedano un terzo degli amministratori. La convocazione, re- 

cante l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora della 

riunione, deve essere spedita a tutti gli amministratori, 

sindaci effettivi e revisore, se nominati, con qualsiasi mez- 

zo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, 

almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, 

almeno un giorno prima. Le adunanze del Consiglio di Ammini- 

strazione e le sue deliberazioni sono valide, anche senza co- 

municazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri 

in carica ed i sindaci effettivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini- 

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran- 

za dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 

dei voti, la proposta si intende respinta. Delle deliberazio- 

ni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente 

e dal segretario se nominato, il quale deve essere trascritto 

nel libro delle decisioni degli amministratori.

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l'ammi- 

nistrazione della Cooperativa. In sede di nomina possono tut- 

tavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.

Il Consiglio di Amministrazione può affidare specifici inca- 

richi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, de- 

legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega. Non possono 

essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dal- 

l'articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di 

ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il Consiglio 

di Amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegia- 

le nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunera- 

zione della prestazione mutualistica, il ristorno, il confe- 

rimento, la cessione o l'acquisto di azienda o di ramo d'a- 

zienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione 

rilevante in altra Società. Ogni 180 giorni gli organi dele- 

gati devono riferire agli Amministratori e al Collegio sinda- 

cale sul generale andamento della gestione e sulla sua preve- 

dibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilie- 

vo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dalla Cooperativa e dalle sue controllate.
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Gli amministratori relazionano, in occasione dell'approvazio- 

ne del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella ge- 

stione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, 

con particolare riferimento alla sussistenza del requisito 

della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di 

perdita temporanea ai sensi dell'articolo 2545-octies c.c..

Nella medesima relazione gli amministratori devono illustrare 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am- 

missione di nuovi soci. L'amministratore unico ha la rappre- 

sentanza della Cooperativa. In caso di nomina del Consiglio 

di Amministrazione, la rappresentanza della Cooperativa spet- 

ta al presidente del consiglio, al vicepresidente ed ai con- 

siglieri delegati, se nominati.In caso di mancanza sopravve- 

nuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedono a so- 

stituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti. In caso di mancanza sopravvenu- 

ta dell'Amministratore unico o di tutti gli Amministratori, 

il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto d'urgen- 

za dal Collegio sindacale, se nominato, il quale può compiere 

nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In caso 

di mancanza del Collegio sindacale, l'Amministratore unico o 

gli amministratori sono tenuti a far ricorso alla decisione 

dei soci e rimangono in carica fino alla sua sostituzione. 

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti 

agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se 

nominato. In presenza di amministratori investiti di partico- 

lari cariche, la remunerazione degli stessi è stabilita dal- 

l'organo amministrativo, sentito il parere del collegio sin- 

dacale, se nominato.

Art. 29. Il Presidente. Rappresentanza della Società 

Il Consiglio di Amministrazione elegge, fra i suoi membri, il 

Presidente ed il Vice Presidente. La firma e la rappresentan- 

za sociale, di fronte a terzi ed in giudizio, spettano al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione.

In caso di assenza o impedimento del Presidente, tutti i po- 

teri a lui attribuiti spettano al Vice presidente; dell'as- 

senza o impedimento del presidente farà prova la firma del 

vice presidente. Il Presidente, potrà conferire speciali pro- 

cure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Consi- 

glieri oppure a terzi determinandone i poteri, le mansioni ed 

i compensi. Il Presidente è autorizzato a riscuotere, da pub- 

bliche Amministrazioni e da privati, pagamenti di ogni natura 

ed a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze. 

Egli ha anche la facoltà di nominare Avvocati e Procuratori 

alle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa ed in qualun- 

que grado di giurisdizione.
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Art. 30. Collegio Sindacale

Ricorrendone i presupposti di legge previsti dall'art. 2477 

c.c. o quando l'assemblea lo ritenga opportuno, il controllo 

della Società è affidata ad un Collegio Sindacale composto da 

tre sindaci effettivi e due supplenti, nominati dall'assem- 

blea ordinaria ai sensi dell'art. 2543 c.c., la quale ne de- 

termina il compenso in misura non inferiore ai minimi delle 

tariffe professionali e designa altresì il presidente.

I sindaci durano in carica tre esercizi, e scadono alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio re- 

lativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei 

sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in 

cui il collegio è stato ricostituito. I sindaci sono rieleg- 

gibili. I Sindaci devono essere scelti tra gli iscritti nel 

registro dei revisori contabili istituito presso il ministero 

della giustizia. I poteri del  collegio sindacale sono quelli 

individuati dal Codice Civile. Esercita, inoltre, anche il 

controllo contabile qualora la Cooperativa non faccia ricorso 

al mercato del capitale di rischio.

Ai fini della nomina del collegio sindacale ciascun socio 

potrà presentare una lista composta da due sezioni, una per i 

candidati alla carica di sindaco effettivo, l'altra per i 

candidati alla carica di sindaco supplente. I tre sindaci ef- 

fettivi e i due supplenti saranno nominati dalla lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti.

Art. 31. Il controllo contabile

Nel caso in cui la Cooperativa non sia tenuta alla nomina del 

collegio sindacale ovvero vi sia obbligata ma faccia ricorso 

al mercato del capitale di rischio, il controllo contabile è 

svolto da un revisore contabile o da una Società di revisione 

iscritti nel registro istituito presso il ministero della 

giustizia. L'incarico del controllo contabile è conferito 

dall'assemblea, sentito il collegio sindacale, la quale de- 

termina il corrispettivo spettante al revisore o alla Società 

di revisione per l'intera durata dell'incarico.

L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio dell'incarico.

Il revisore contabile:

a) Verifica con periodicità almeno trimestrale la regolare 

tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione 

nelle scritture contabili dei fatti di gestione.

b) Verifica se il bilancio di esercizio corrisponde alle ri- 

sultanze delle scritture contabili e degli accertamenti ese- 

guiti e se è conforme alle norme che lo disciplinano.

c) Esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di 

esercizio e sul bilancio consolidato, se redatto.

Al revisore contabile si applicano le disposizioni degli 

artt. 2409-bis e s. c.c.

TITOLO V
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ESERCIZIO, BILANCI E UTILI

Art. 32. Il bilancio di esercizio

Il bilancio comprende il periodo di esercizio dal 1° gennaio 

al 31 dicembre e deve essere trasmesso dagli amministratori 

al Collegio Sindacale, se nominato, con la relazione ed i do- 

cumenti giustificativi, almeno trenta giorni prima di quello 

fissato per l'Assemblea che deve discuterlo. Il bilancio deve 

restare depositato in copia, insieme con le relazioni degli 

amministratori, del revisore contabile, se previsto e dei 

sindaci (se nominati), nella sede della Società durante i 

quindici giorni che precedono l'Assemblea e finché non sia 

approvato. Approvato il bilancio, l'assemblea dei soci deli- 

bera sulla destinazione degli utili (oltre che da poter de- 

stinare interamente al fondo di riserva indivisibile) come 

segue:

1. Il 30 % (trenta per cento) degli utili netti annuali sarà 

destinata al fondo di riserva legale indivisibile fra i soci 

cooperatori.

2. Una quota pari al 3 % (tre per cento) sarà devoluta ai 

fondi mutualistici per le finalità e con le modalità di cui 

all'art. 11 L. n. 59/1992.

3. Del residuo una quota per la rivalutazione delle quote del 

capitale sociale.

4. Del residuo una quota a dividendi ai soci, nel limite fis- 

sato per il rispetto dei requisiti mutualistici di cui al- 

l'art. 2514 c.c..

La quota di utili che non è assegnata ai sensi delle prece- 

denti disposizioni sarà destinata alla riserva straordinaria 

indivisibile  ai sensi e per gli effetti dell'art. 2514 c.c..

È fatto divieto di distribuire gli utili quando il patrimonio 

netto è inferiore ad un quarto del complessivo indebitamento.

E' fatto divieto di distribuire le riserve fra i soci coope- 

ratori sia durante la vita sociale che successivamente allo 

scioglimento. In deroga  a quanto precede, l'Assemblea può 

deliberare che la totalità degli avanzi netti di gestione 

venga devoluta alla riserva legale fermo quanto previsto ai 

punti 1) e 2) del precedente comma.

Art. 33. I Ristorni

I ristorni, quali quote economiche dell'esercizio da attri- 

buire ai soci a conguaglio delle prestazioni mutualistiche 

loro dovute, possono riguardare esclusivamente le eccedenze 

economiche derivanti dalla gestione svolta nei loro confronti.

L'Organo di amministrazione ne determina l'ammontare in rela- 

zione alla quantità e qualità delle prestazioni mutualistiche 

svolte dai soci, determinandone l'inserimento nel conto eco- 

nomico del bilancio da presentare all'approvazione della As- 

semblea dei soci. L'assemblea che approva la distribuzione 

dei ristorni, ne determina i corrispondenti termini e moda- 

lità scegliendo all'interno dei seguenti criteri.

1. liquidazione diretta immediata o rateizzata;
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2. aumento gratuito di capitale sociale;

3. offerta di strumenti finanziari di nuova emissione.

TITOLO VI

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 34. Scioglimento

La Cooperativa si scioglie per le cause indicate nell'art. 

2484 del c.c. esclusa quella di cui al numero 4, nonchè per 

la perdita del capitale sociale.

In caso di scioglimento l'Assemblea straordinaria dei soci 

determina le modalità di liquidazione ed i poteri dell'unico 

o più liquidatori. In caso di scioglimento, il patrimonio so- 

ciale residuo, dedotti il capitale versato e i dividendi e- 

ventualmente maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici ai 

sensi dell'art. 11, 5° comma L. n. 59/1992.

TITOLO VII

FORO COMPETENTE - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 35. Clausola di conciliazione

A fronte di eventuali controversie fra soci e fra soci e Coo- 

perativa, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede 

l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, si esperirà 

una procedura di conciliazione stragiudiziale nella quale le 

parti si rivolgeranno ad un soggetto terzo, autorevole ed e- 

straneo alla Cooperativa, che cercherà di raggiungere un ami- 

chevole componimento della controversia.

Il conciliatore dovrà decidere entro 30 giorni dalla nomina. 

Il conciliatore deciderà in via irrituale secondo diritto ed 

equità e ricercherà per le parti in lite la soluzione più i- 

donea a soddisfare le reciproche aspettative. Sono soggette 

alla disciplina sopra prevista, anche le controversie promos- 

se da amministratori, liquidatori e sindaci, se eletti, ovve- 

ro quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto 

diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Art. 36. Disposizioni Generali 

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto, valgono 

le disposizioni di legge previste dagli articoli 2511 e se- 

guenti del codice civile e dalle leggi speciali che eventual- 

mente disciplinano la Cooperativa in oggetto. Per quanto, an- 

cora non previsto trovano applicazione, in quanto compatibi- 

li, le norme sulle Società a responsabilità limitata.

Firmati:

BIANCONI Alba

Vincenzo di CAPRIO Notaio - segue Sigillo
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M. La presente copia, su supporto informatico, è conforme 

all'originale del documento su supporto cartaceo, ai sensi 

del D.Lgs. n. 82/2005 e si trasmette in termine utile di re- 

gistrazione ad uso del Registro delle Imprese. Imposta di 

bollo assolta all'origine per via telematica, ai sensi del 

D.M. n. 22/02/2007, mediante M.U.I. estesa agli atti e ai do- 

cumenti trasmessi per via telematica.
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